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AVVENIRE
CAUSE CIVILI

Giustizia, spunta l'ausiliario

Nasce la figura dell'ausiliario che potrà sostituire il magistrato nelI le cause civili. Lo propone il governo con un emendamento alla manovra, insieme alla possibilità che le prove testimoniali possano essere assunte da un cancelliere, su decisione del giudice. Modifiche a sorpresa che fanno discutere, con l'opposizione che parla di «colpo di mano» e di «privatizzazione della giustizia». Il ministro guardasigilli Angelino Alfano ricorda invece che ci sono «oltre 5,6 milioni di procedimenti civili pendenti nel Paese e laverà emergenza è l'accelerazione dei tempi del processo». Così per smaltire l'arretrato, stabilisce l'emendamento, il giudice civile potrà nominare «anche con decreto pronunciato fuori udienza e comunicato alle parti» un ausiliario «per la sollecita definizione della controversia». Gli ausiliari, che dovranno costituirsi in un apposito albo, potranno essere ex magistrati, ex avvocati, ex notai, professori di diritto o ricercatori. Tribunali e corti d'appello ogni

anno dovranno redigere un programma per ridurre l'arretrato nelle cause civili. In questo quadro fino al 31 dicembre 2015 per tutti i procedimenti la cui trattazione verrà dichiarata prioritaria, il magistrato potrà, di fatto, farsi sostituire da un ausiliario che dovrà provvedere alla «sollecita definizione della controversia». La proposta di decisione dell'ausiliario potrà essere accettata dalle parti e in questo caso, il giudice si limiterà semplicemente a confermarla cancellando la causa. Se invece una parte non condividerà la proposta mentre il giudice la considererà valida, questa, anche se vittoriosa, dovrà essere condannata al pagamento dell'indennità per l'ausiliario. Se invece il magistrato non condividerà la proposta dell'ausiliario, l'indennità sarà pagata dallo Stato, con una previsione di spesa complessiva di 9 milioni di euro. 
Così si demolisce la giustizia italiana, accusano gli avvocati riuniti nell'Oua che annunciano iniziative di protesta per «contrastare l'approvazione» dell'emendamento». La norma infatti, secondo l'avvocatura si basa «sulla filosofia dell'emergenza e della compressione dei diritti dei cittadini». 

Pollice verso dal Partito Democratico. Si tratta di una «strada pericolosa», afferma Donatella Ferranti capogruppo in Commissione Giustizia, perché «per risparmiare pochi spiccioli si subappalta la giustizia a personale privato non selezionato da procedure di concorso» con «un incarico al pari di una perizia».
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